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PREMESSA 
 
 
La relazione, al rendiconto, è redatta, ogni anno, dalla Giunta comunale, ai sensi dell’art. 151, comma 6, del T.U. 

Legge 267/2000. con la quale esprime le proprie valutazioni di efficacia dell'azione condotta nel decorso esercizio, 

sulla base dei risultati conseguiti, in termini finanziari, economico-patrimoniali oltre che programmatici, secondo 

quanto approvato nel Documento Unico di Programmazione – D.U.P.  e nel piano degli obiettivi di gestione. 

La nota integrativa allegata al conto del bilancio presenta un contenuto minimo costituito da: 

a) i criteri di valutazione utilizzati per la formulazione del conto; 

b) le principali voci del conto del bilancio; 

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno, comprendendo l’utilizzazione 

dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione al 1 gennaio 

dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla Legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 

mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 

• Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle leggi statali e regionali 

nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la 

legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano come 

vincoli derivanti da trasferimenti. Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per 

violazioni del codice della strada, è indicato il totale degli accertamenti delle entrate da sanzioni, dedotto lo 

stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia esigibilità/fondo svalutazione crediti riguardante tale entrate e gli 

impegni assunti per il compenso al concessionario. 

• Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la 

realizzazione di una determinata spesa. È necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una 

specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una generale categoria di spese, quali la spesa sanitaria 

o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento 

nazionale. Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da trasferimenti”, ancorché derivanti 

da entrate proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina de i 

vincoli cassa. 

• Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati alla 

realizzazione di specifici investimenti. 

• Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli derivanti da “entrate straordinarie, non aventi 

natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

È possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente 

non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso 

dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio”. 

d) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate al 31/12/2025, distinguendo: i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili; i vincoli derivanti dai trasferimenti; i vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti; i 

vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, 

nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento 

dei termini di prescrizione; 

f) l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e spesa riguardanti 

l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione in corso d’anno; 

g) l’elenco dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

 



 

 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili 

sul proprio sito internet, fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del DLgs 

n. 267/2000; 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

j) gli esiti della verifica debiti/crediti reciproca con i propri enti e le società controllate e partecipate; 

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata;  

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 

delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di 

applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;  

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura 

dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi 

prodotti;  

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di legge e 

dai documenti sui principi contabili applicabili;  

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per   

l'interpretazione   del rendiconto.  

 

Come lo scorso anno, il rendiconto dell’esercizio 2025 che Vi sottoponiamo, alla luce dei nuovi principi contabili 

riporta nell’esercizio in esame i fondi vincolati dello scorso anno derivanti dall’introduzione del sistema contabile 

cosiddetto “armonizzato”, previsto dal D.Lgs. 118/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, introdotto per il 

nostro Comune dal 1° gennaio 2016 e più precisamente dall’avanzo 2015 che è stato appunto riaccertato sulla 

base dei nuovi principi contabili.  

In particolare: 

a) i criteri di valutazione utilizzati per la formulazione del conto:  

• Dal punto di vista delle entrate la gestione 2025 ha evidenziato un gettito dell’IMU in linea 

alle previsioni assestate.  

• Per quanto riguarda l’addizionale comunale all’IRPEF, il riscosso risulta in linea sulle 

previsioni assestate; 

• I trasferimenti correnti e le entrate extra-tributarie (entrate sui servizi erogati dall’ente) 

hanno rispecchiato le previsioni.   

• Le spese correnti della gestione di competenza 2025 hanno prodotto una modesta 

economia in quanto sono confluiti nell’avanzo di amministrazione, il fondo crediti dubbia 

esigibilità stanziato ed economie su altre spese che hanno compensato le minori entrate.  

• Le spese di competenza per investimenti finanziati e realizzati nel corso del 2025 sono 

relativi a piccoli interventi di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza strade ed 

edifici pubblici; 

• Si evidenzia che sulla base dei nuovi principi contabili gli investimenti vengono differiti da 

una annualità all’altra in base all’esigibilità delle somme. (tramite F.P.V. Fondo Pluriennale 

Vincolato).  

• La gestione 2025 ha rispettato l’obiettivo del limite di spesa del personale.  



 

 

 
b) le principali voci del conto del bilancio: risultano dal conto medesimo e dai suoi allegati; 

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno, sono state deliberate 

con i seguenti provvedimenti amministrativi: 

deliberazione GC n. 1 del 31.01.2025 – ratificata in Consiglio comunale in data 27.03.2025 con 

deliberazione n. 7 

deliberazione Consiglio comunale n. 16 del 2.05.2025 

deliberazione Consiglio comunale n. 22 del 6.06.2025 

deliberazione Consiglio comunale n. 25 del 23.07.2025 

e comprendono l’utilizzo dell’avanzo di Amministrazione per i seguenti importi: 

-  € 5.694,20 di avanzo accantonato parte corrente per adeguamento capitoli; 

- € 16.244,99,00 di avanzo vincolato da trasferimenti e vincoli Ente per restituzione fondi covid, 

utilizzo quota PNRR digitale per conversione dati informatici; 

- € 60.200,84 di avanzo disponibile per assestamento di bilancio; 

d) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate al 31/12/2025, distinguendo: i vincoli 

derivanti dalla legge e dai principi contabili; i vincoli derivanti dai trasferimenti; i vincoli derivanti 

da mutui e altri finanziamenti; i vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 

L’avanzo risultante dalle dinamiche già introdotte lo scorso anno e dalla gestione 2025 è così composto:           

   

A) RISULTATO ESERCIZIO 2025: € 915.093,02 di cui: 

 

B) Parte accantonata: 

● € 194.185,99 FCDE; 

● Fondo obiettivi di finanza pubblica euro 1073,00 

● € 24.161,80 Altri accantonamenti  

per un totale di € 219.420,79; 

 

C) Parte vincolata: 

● € 14.575,53 Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

● € 394.241,29 Vincoli derivanti da trasferimenti  

● € 157.337,46 Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 

per un totale di € 566.154,28;   

 

D) Parte destinata agli investimenti: 



 

 

● € 5.184,70 

per un totale di € 5184,00;  

 

E) Parte disponibile € 124.333,25 = A-B-C-D 

 

Dal suddetto riparto risulta evidente che con la gestione 2025 si è provveduto:  

- ad effettuare gli stanziamenti richiesti dai conteggi del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità derivanti dai 

conteggi al 31/12/2025; 

- a definire la somma residuale nell’avanzo disponibile.  

Per quanto riguarda l’avanzo accantonato al fondo crediti dubbia esigibilità è dovuto ai seguenti tributi:  

● Verifica dell’imposta comunale sugli immobili 

● Tari 

 
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 

consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti inesigibili, stralciati dal conto 

del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione:  

• i residui attivi sono elencati nell’allegato alla presente relazione  
 

• i residui passivi sono elencati nell’allegato alla presente relazione 
 

f) non è stata utilizzata l’anticipazione di Tesoreria; 

g) l’elenco dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione: non esistenti   

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 

consultabili sul proprio sito internet, fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, 

comma 1, lettera a) del DLgs n. 267/2000:    

• Ai sensi dell’art. 11-ter del d.lgs. 118/2011 si definisce ente strumentale controllato di un ente locale 

l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nei cui confronti l’ente locale ha una delle seguenti condizioni: 

a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 

b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei 

componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 

nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un 

ente o di un’azienda; 

c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti 

a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla 

pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d) l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla propria 

quota di partecipazione; 

e) un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali 

con- tratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione, stipulati con enti o aziende che 

svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti, comportano l’esercizio di influenza 

dominante. 

 

• Si definisce, invece, ente strumentale partecipato da un ente locale, l’azienda o l’ente, pubblico o privato, 

nel quale l’ente locale ha una partecipazione, in assenza delle condizioni sopra elencate nelle lettere da 

a) ad e). 

 

• Gli enti strumentali, controllati o partecipati, sono distinti nelle seguenti tipologie, corrispondenti alle 

missioni del bilancio: 

 



 

 

a) servizi istituzionali, generali e di gestione; 

b) istruzione e diritto allo studio; 

c) ordine pubblico e sicurezza; 

d) tutela e valorizzazione dei beni ed attività culturali; 

e) politiche giovanili, sport e tempo libero; 

f) turismo; 

g) assetto del territorio ed edilizia abitativa; 

h) sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; 

i) trasporti e diritto alla mobilità; 

j) soccorso civile; 

k) diritti sociali, politiche sociali e famiglia; 

l) tutela della salute; 

m) sviluppo economico e competitività; 

n) politiche per il lavoro e la formazione professionale; 

o) agricoltura, politiche agroalimentari e pesca; 

p) energia e diversificazione delle fonti energetiche; 

q) relazione con le altre autonomie territoriali e locali; 

r) relazioni internazionali. 

 

• Enti strumentali controllati 

Non ci sono Enti strumentali controllati nel Comune di Castel Gabbiano  
 
• Enti strumentali partecipati 

Non ci sono Enti strumentali partecipati del Comune di Castel Gabbiano.  

 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale (vedi 

seguente tabella):  

• Ai sensi dell’art. 11-quater del d.lgs. 118/2011 si definisce società controllata da un ente locale la 

società nella quale l’ente locale ha una delle seguenti condizioni: 

a. il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti 

esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza 

dominante sull’assemblea ordinaria; 

b. il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, quando 

la legge consente tali contratti o clausole. 

I contratti di servizio pubblico e gli atti di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente 

l’attività oggetto di tali contratti comportano l’esercizio di influenza dominante. 

Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 

In fase di prima applicazione del d.lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, non sono 

considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. A tal 

fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati 

regolamentati. 

 

Ai sensi dell’art. 11-quinquies del d.lgs. 118/2011, per società partecipata da un ente locale, si intende 

la società nella quale l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota di voti, esercitabili 

in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 

Le società partecipate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 

In fase di prima applicazione del d.lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, per società 

partecipata da un ente locale, si intende la società a totale partecipazione pubblica affidataria di sevizi 

pubblici locali dell’ente locale, indipendentemente dalla quota di partecipazione. 

• Società controllate : Non ci sono società controllate del Comune di Castel Gabbiano.  
 



 

 

• Società partecipate: Le società partecipate del Comune di Castel Gabbiano sono le seguenti: 
 
 

Elenco delle partecipazioni societarie possedute direttamente o indirettamente  
 
Partecipazioni dirette 
 

NOME PARTECIPATA 
CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

NOTE 

 
PADANIA ACQUE S.P.A. 

00111860193 0,31  

CONSORZIO INFORMATICA 
TERRITORIO S.R.L. IN SIGLA 
CONSORZIO I.T. SRL 

01321400192 0,43 . 

 
Partecipazioni indirette detenute attraverso: PADANIA ACQUE S.P.A. 

 

NOME PARTECIPATA 
CODICE 
FISCALE 
PARTECIPATA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DETENUTA 
DALLA TRAMITE 

 
GAL TERRE DEL PO S.c.a.r.l. 

02505240206 
2,113% - procedura di liquidazione avviata ad 
esito dell’assemblea dei soci svoltasi il 
23.12.2024 

 
GAL OGLIO PO S.c.a.r.l. 

01651340190 
 

1,276% 
 

 
GAL Terre del Po 2.0 s.c.r.l 

02714120207  
 

4,975 % 
 

 
Partecipazioni indirette detenute attraverso: CONSORZIO INFORMATICA TERRITORIO S.R.L. IN 

SIGLA CONSORZIO I.T. SRL 
 

NOME PARTECIPATA 
CODICE 
FISCALE 
PARTECIPATA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DETENUTA 
DALLA TRAMITE 

SOCIETA' CREMASCA SERVIZI 
S.R.L. CON LA SIGLA S.C.S. 
S.R.L. 

01199970193 65% 

 
REI Reindustria Innovazione 
Società Consortile a r.l.. 

01087440192 0,34% 

 
 

 

 
j) gli esiti della verifica debiti/crediti reciproca con le società partecipate; 

 

k) gli oneri e gli impegni  sostenuti,  derivanti  da  contratti relativi  a  strumenti  finanziari  derivati  o   

da   contratti   di finanziamento che includono una componente derivata: non esistenti 

 

l) L’elenco delle garanzie  principali  o  sussidiarie  prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti 

ai sensi  delle  leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali  richieste  di  escussione nei confronti 



 

 

dell'ente e del rischio di  applicazione  dell'art.  3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 

350: non esistenti  

 

m) L’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di  chiusura  

dell'esercizio  cui  il conto si riferisce; 

 
n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli  altri  articoli del codice civile, nonché' da altre norme di 

legge  e  dai  documenti sui principi contabili applicabili: a decorrere dal 2017;  

 

o) altre informazioni riguardanti i risultati  della  gestione, richieste  dalla  legge  o  necessarie  per   

l'interpretazione   del rendiconto : si veda l’analisi contabile qui riportata. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Risultati della gestione 
 
 

Saldo di cassa 
 

Il saldo di cassa al 31/12/2025 risulta così determinato: 

  

SALDO DI CASSA

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa 1° gennaio 293.741,52

Riscossioni 108.201,31 1.076.172,05 1.184.373,36

Pagamenti 94.621,04 597.523,68 692.144,72

Fondo di cassa al 31 dicembre 785.970,16

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 785.970,16

di cui per cassa vincolata 0

In conto
Totale                  

 

 

Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2024 (a) 0

Quota vincolata utilizzate per spese correnti non reintegrata al 31/12/2024 (b) 0

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2024 (a) + (b) 0

 

 

La situazione di cassa dell’Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale 
presenza di anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31.12 di ciascun 
anno, è la seguente: 
 

 

 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA DEI DATI CONSUNTIVI DELL’ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2025 

(Art. 151, comma 6, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 



 

 

SITUAZIONE DI CASSA

2023 2024 2025

Disponibilità 169.915,05 293.741,52 785,970,16

Anticipazioni 0,00 193.833,54 173.403,95

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP. 0,00 0,00
0

 
 

 

Cassa vincolata 
L’importo della cassa vincolata alla data del 31/12/2025 è pari a 0,00 €. Si è provveduto alla 
costituzione della cassa vincolata con determinazioni n .91 del 12.12.2025 e n. 15 del 9.02.2026. 
L’Ente non ha fatto ricorso ad anticipazioni di Tesoreria nel corso del 2025 e non ha avuto 
somme soggette a vincolo di cassa. 

 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI CASSA 

 

Anno 2025 

DESCRIZIONE 

CONTO 

T O T A L E 

RESIDUI COMPETENZA 

FONDO DI CASSA AL 1 
GENNAIO 2025 

 293.741,52 

RISCOSSIONI (+) 108.201,32 1.076.172,05 1.184.373,36 

PAGAMENTI (-) 94.621,04 597.523,68 692.144,72 

 DIFFERENZA 785.970,16 

RISCOSSIONI DA REGOLARIZZARE CON REVERSALI (+)  

PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE CON MANDATI (-)  

PAGAMENTI PER AZIONI ESECUTIVE (-)  

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2025 785.970,16 

  



 

 

 

 

Situazione vincoli di cassa al 31 dicembre 2025 

di cui all'art. 209, comma 3-bis, del DLgs 267/2000 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2025  785.970,16 

di cui QUOTA VINCOLATA DEL FONDO DI CASSA AL 31 
DICEMBRE 2025 

(a) - 

QUOTA VINCOLATA UTILIZZATA PER LE  SPESE 
CORRENTI NON REINTEGRATA AL 31 DICEMBRE 2025 

(b) - 

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2025 (a)+(b) - 

 

Sono stati rispettati durante l’anno 2025 i limiti imposto dalla normativa sulla tesoreria unica 

 

 

Risultato della gestione di competenza 
   

Gestione di competenza  2025 

  

SALDO GESTIONE COMPETENZA  542.383,12 

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata  20.643,23 

Fondo pluriennale vincolato di spesa 50.039,26 

SALDO FPV (meno) -29.396,03 

Gestione dei residui    

Maggiori residui attivi riaccertati (+) € 0,00 

Minori residui attivi riaccertati (-) 22060,35 

Minori residui passivi (+) 79.670,89 

SALDO GESTIONE RESIDUI 57.610,54 

Riepilogo   

SALDO GESTIONE COMPETENZA  542.383,12 



 

 

SALDO FPV (-)  29.396,03 

SALDO GESTIONE RESIDUI 57.610,54 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 82.140,03 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON 

APPLICATO  

262.355,36 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 

31/12/2025 

915.093,02 

 

Il risultato di amministrazione contabile 2025 è il seguente: 

 

  
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio    293.741,52 

RISCOSSIONI (+) 108.201,31 1.076.172,05 1.184.373,36 

PAGAMENTI (-) 94.621,04 597.523,68 692.144,72 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   785.970,16 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   785.970,16 

     

RESIDUI ATTIVI (+) 146.089,36 168.538,38 314.627,74 

   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 
riversamento nel conto di tesoreria principale 

   0,00 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze 

   0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 30.661,99 104.803,63 135.465,62 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)   16.467,48 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-)   33.571,78 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 
(1) 

(-)   0,00 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2025 (A) (2) (=)   915.093,02 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 

Parte accantonata (3) 
 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2025 (4) 194.185,99 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2025 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo contenzioso 0,00 

Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00 

Fondo obiettivi di finanza pubblica 1.073,00 

Altri accantonamenti 24.161,80 

Totale parte accantonata (B) 219.420,79 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 14.575,53 
Vincoli derivanti da trasferimenti 394.241,29 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui  0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 157.337,46 
Altri vincoli da specificare 0,00 

Totale parte vincolata (C) 566.154,28 



 

 

  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 5.184,70 

  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 124.333,25 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6)  0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)   

 

Verifica equilibri di bilancio 2025 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2025 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso  (+) 82.140,03 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 1.500,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00 (+) 534.283,17 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+) 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 428.825,75 

    di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione  0,00 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 16.467,48 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 16.586,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità  (-) 0,00 

VF1) Variazioni di attività finanziarie - saldo di competenza (se negativo VF/3) (4) (-) 0,00 

O/1) Risultato di competenza di parte corrente  156.043,97 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (5) (-) 62.267,38 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (6) (-) 13.474,14 

O/2) Equilibrio di bilancio di parte corrente   80.302,45 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (7) (-) 10.000,00 

O/3) Equilibrio complessivo di parte corrente  70.302,45 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 19.143,23 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 595.886,78 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(-) 0,00 



 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 

  



 

 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2025 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (-) 142.375,08 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 33.571,78 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimento in conto capitale (+) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

VF1) Variazioni di attività finanziarie - saldo di competenza (se positivo VF/3) (4) (+) 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE   439.083,15 

– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (5) (-) 0,00 

– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (6) (-) 439.083,15 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   0,00 

– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE   0,00 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di spesa) (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (+) 0,00 

VF/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza  0,00 

– Risorse accantonate - attività finanziarie stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (-) 0,00 

– Risorse vincolate - attività finanziarie nel bilancio (-) 0,00 

VF/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio   0,00 

– Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 

VF/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo     0,00 

 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O/1+Z1)  595.127,12 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (W/2 = O/2+Z/2)  80.302,45 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W/3 = O/3+Z/3)  70.302,45 

 

  



 

 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2025 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

 
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 
 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  156.043,97 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti ricorrenti e per il rimborso dei prestiti 
al netto del Fondo anticipazione di liquidità (H) 

(-) 82.140,03 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (1) (-) 62.267,38 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (2) (-) 10.000,00 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (3) (-) 13.474,14 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  -11.837,58 

 
 

A) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.4.02.06.00.000. 
 

D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 
 

Q) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossioni crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 
 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossioni crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 
 

U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessioni crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 
 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessioni crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
 

(1) Inserire la quota corrente del totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione" al netto dell'accantonamento al fondo 
anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione del saldo di parte corrente. 
 

(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione". 
 

(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione" al netto delle quote correnti 
vincolate al 31/12 finanziate dal risultato di amministrazione iniziale. 
 
(4) Indicare l'importo della lettera VF/1) nell’equilibrio di parte corrente quando la lettera VF/3 è negativa; indicare l’importo della lettera VF/1 nell’equilibrio in conto capitale quando la lettera 
VF/3 è positiva. Nell’equilibrio di parte corrente l’importo della lettera VF/1 deve essere indicato con il segno positivo quando VF/1 è negativo, e con il segno negativo quando VF/1 è positivo; 
invece, nell’equilibrio in conto capitale l’importo della lettera VF/1 deve essere indicato con il segno positivo quando VF/1 è positivo, e con il segno negativo quando VF/1 è negativo. 
 
5) Le quote accantonate in bilancio riguardanti le partite finanziarie devono essere aggiunte nell'equilibrio di parte corrente, se l’equilibrio complessivo VF/3 delle partite finanziarie è negativo, 
altrimenti sono aggiunte nelle corrispondenti voci dell'equilibrio in conto capitale. 
 
(6) Le quote vincolate riguardanti le partite finanziarie devono essere aggiunte nell'equilibrio di parte corrente, se l’equi librio complessivo VF/3 delle partite finanziarie è negativo, altrimenti 
sono aggiunte nelle corrispondenti voci dell'equilibrio in conto capitale. 
 
(7) Le quote accantonate in sede di rendiconto riguardanti le partite finanziarie devono essere aggiunte nell'equilibrio di parte corrente se l’equilibrio complessivo VF/3 delle partite finanziarie 
è negativo, altrimenti sono inserite nell'equilibrio in conto capitale. 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
Gestione dei residui 
 

L’entità dei residui iscritti derivanti dal conto del bilancio ha subito la seguente evoluzione: 
 

ANALISI DEI RESIDUI ATTIVI PER ESERCIZIO DI DERIVAZIONE AL 01/01/2025   
 

 2019 e precedenti  2020 2021 2022 2023 2024 Totale 
Titolo 1 - Entrate 

correnti di natura 

tributaria, contributiv 
0,00 0,00 0,00 47.255,83 29.759,02 80.062,84 157.077,69 

Titolo 2 - Trasferimenti 

correnti 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 56.486,54 56.486,54 

Titolo 3 - Entrate 

extratributarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 12.400,00 2.886,79 15.286,79 

Titolo 4 - Entrate in 

conto capitale 
0,00 0,00 0,00 20.000,00 0,00 25.000,00 45.000,00 

Titolo 9 - Entrate per 

conto terzi e partite di 

giro 
0,00 0,00 500,00 0,00 0,00 2.000,00 2.500,00 

TOTALE 0,00 0,00 500,00 67.255,83 42.159,02 166.436,17 276.351,02 

 

 

ANALISI DEI RESIDUI PASSIVI PER ESERCIZIO DI DERIVAZIONE AL 01/01/2025  
 

 2019 e precedenti  2020 2021 2022 2023 2024 Totale 
Titolo 1 - Spese correnti 0,00 0,00 4.811,89 3.763,67 14.132,55 121.214,79 143.922,90 
Titolo 2 - Spese in conto 

capitale 0,00 0,00 0,00 693,70 6.597,40 49.467,04 56.758,14 

Titolo 4 - Rimborso 

Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Uscite per 

conto terzi e partite di 

giro 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.272,88 4.272,88 

TOTALE 0,00 0,00 4.811,89 4.457,37 20.729,95 174.954,71 204.953,92 

 

 

ANALISI DEI RESIDUI ATTIVI PER ESERCIZIO DI DERIVAZIONE AL 31/12/2025  
 

 2020 e precedenti  2021 2022 2023 2024 2025 Totale 
TItolo 1 - Entrate 

correnti di natura 

tributaria, contributiv 
0,00 0,00 40.132,65 25.511,06 39.503,93 96.928,48 202.076,12 

TItolo 2 - Trasferimenti 

correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 16.202,43 16.202,43 

TItolo 3 - Entrate 

extratributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.210,75 4.210,75 

TItolo 4 - Entrate in 

conto capitale 0,00 0,00 17.629,72 0,00 23.312,00 47.921,97 88.863,69 

TItolo 9 - Entrate per 

conto terzi e partite di 

giro 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.274,75 3.274,75 

TOTALE 0,00 0,00 57.762,37 25.511,06 62.815,93 168.538,38 314.627,74 

 

 

ANALISI DEI RESIDUI PASSIVI PER ESERCIZIO DI DERIVAZIONE AL 31/12/2025  
 

 2020 e precedenti  2021 2022 2023 2024 2025 Totale 
Titolo 1 - Spese correnti 0,00 0,00 73,15 235,08 25.558,87 95.564,32 121.431,42 
Titolo 2 - Spese in conto 

capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 2.522,01 6.856,89 9.378,90 

Titolo 4 - Rimborso 

Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.382,42 2.382,42 

Titolo 7 - Uscite per 

conto terzi e partite di 

giro 
0,00 0,00 0,00 0,00 2.272,88 0,00 2.272,88 

TOTALE 0,00 0,00 73,15 235,08 30.353,76 104.803,63 135.465,62 

 

 

 
 
 
 


